MILIZIA DELL'IMMACOLATA  

MARIA CI ACCOMPAGNA AD ESSERE PERSEVERANTI  NELLA FEDE

Recitiamo insieme: 
Fà, o Padre, che impariamo da Te, che ci hai amato nella nostra povertà di peccatori fino a donarci il tuo unico Figlio amatissimo, ad amare Te e tuo Figlio nel volto di chi ci poni accanto. 
Donaci una fede così grande da sapere che tu ci vieni incontro in ogni uomo ed in ogni tempo, soprattutto quando ci provochi ad uscire da noi stessi per venire incontro a Te nel povero, nell'ultimo, nell'escluso. 
Fà, o Padre, che attraverso ognuno di noi giunga ad ogni uomo la consolazione con la quale Tu ci consoli, la benedizione con la quale Tu ci benedici, l'amore con il quale Tu ci ami. 
Che il tuo nome sia benedetto, che la tua volontà sia fatta, che noi possiamo dare come tu dai a noi. Amen (P. Valter Maria Arrigoni)

Canto: 
Vieni, vieni Spirito d'Amore ad insegnare le cose di Dio.  
Vieni, vieni Spirito di pace 
a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 
Noi ti invochiamo Spirito di Cristo,
vieni Tu dentro di noi, cambia i nostri occhi, 
fa che noi vediamo la bontà di Dio per noi. 
Vieni o Spirito, dai quattro venti, 
e soffia su chi non ha vita. 
Vieni, o Spirito, e soffia su di noi, 
perché anche noi riviviamo. 
Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, 
insegnaci a lodare Iddio. Insegnaci a pregare,
insegnaci la via, insegnaci Tu l'unità.

1) Padre Davide Maria Turoldo diceva: “Vergine Madre se tu non riappari anche Dio sarà triste". Se tu non riappari. Nella coscienza dei credenti e più ancora che ai nostri occhi avidi di vedere; se non riappari nella chiesa, nei gesti e nei cuori dei cristiani, viva, presente, luminosa e gioiosa, cambiandoci il modo di credere e di amare, Dio sarà triste. Quel Dio che manda angeli a dire che l’impossibile è diventato possibile. 
Che manda Gabriele la cui prima parola non è fai questo o quello, o prega, credi, ubbidisci, ma è invece sii lieta, rallegrati, sii felice, kayre Maria! Maria riporta fra noi questo volto di Dio, ce lo rivela diverso perfino sul Calvario, nel colmo del dolore quando Cristo muore scommettendo su di una donna non più giovane e sul discepolo che più di tutti  amava  e dice: " Madre ecco tuo figlio"  e  Gesù anche sulla croce crede nell’uomo, ha fiducia in noi ed ha la certezza che da una madre e un figlio, può ricominciare la nostra avventura.

Pausa di silenzio...poi Ave Maria

Canto:
Cantiamo Te, Signore della vita,
il nome tuo è grande, sulla terra,
tutto parla di Te e canta la Tua gloria, 
grande Tu sei e compi meraviglie, Tu sei Dio. 
Cantiamo Te, Signore Gesù Cristo, 
Figlio di Dio venuto sulla terra, fatto uomo per noi, 
nel grembo di Maria, dolce Gesù,
risorto dalla morte, sei con noi. 
Cantiamo Te, Amore senza fine, 
Tu che sei Dio, lo Spirito del Padre,
vivi dentro di noi e guidi i nostri passi, 
accendi in noi, il fuoco dell'eterna carità.

2) Maria ci cambia l’immagine di Dio: per questo senza di lei anche Dio sarà triste e, ogni credente! Il vangelo racconta che Maria si mise in viaggio in fretta verso i monti di Giudea, verso la casa della cugina Elisabetta, dove il marito di questa: Zaccaria era diventato muto per l’incredulità dello stato di gravidanza della moglie ormai sterile! E così è pertutti noi: i nostri dubbi, alle volte la nostra incertezza, non bastano a fermare l’azione di Dio. Maria, in fretta si mise in viaggio, perché l’amore ha sempre fretta, si sente sempre un po’ in ritardo. Maria è una ragazza giovane e  parte in fretta dietro le parole di un angelo, non si lascia condizionare da niente, di fare qualcosa che fino ad un minuto prima era lontanissimo dai suoi progetti.  

Pausa di silenzio...poi Ave Maria

Canto:
Tu sei la prima stella del mattino.
Tu sei la nostra grande nostalgia. 
u sei il cielo chiaro dopo la paura, 
dopo la paura d'esserci perduti 
e tornerà la vita in questo mare.  
Soffierà, soffierà il vento forte della vita, 
soffierà sulle vele e le gonfierà di Te! 
Soffierà, soffierà il vento forte della vita, 
soffierà sulle vele e le gonfierà di Te!.

3) La vita di Maria non ha niente di prestabilito, ma è colta da continue sorprese, ma Lei non si lamenta e risponde con il magnificat. Seguire le orme di Maria vuol dire vivere l'apertura totale in ascolto della Parola di Dio Padre.

A questo ci aiuta la ragazza di Palestina in viaggio sui monti di Giuda, leggera e libera, portata dal futuro che già lievita in Lei e ci chiama tutti a libertà! Da dove nasce il canto di Maria, questo canto esultante? Maria la credente gioiosa ha capito Dio: per questo canta!

Ha visto che Dio è un Dio innamorato e compie meraviglie, ha capito come Dio agisce e, infatti, per dieci volte ripete: è Lui che ha guardato a me che non sono niente, è Lui che ha fatto, è Lui che libera, è Lui che sconvolge, è Lui che solleva i poveri ed essi hanno ormai il nido nelle sue mani, è Lui che colma e che rimanda, è Lui! Per dieci volte canta la fede di Maria, la fede grande, la più grande fede, quella che pone al centro non quello che io faccio per Dio, ma quello che Dio fa per me.

Pausa di silenzio...poi Ave Maria

Canto: 
Tu sei la mia vita, altro io non ho, 
Tu sei la mia strada, la mia verità, 
nella Tua Parola io comminerò, 
finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai, 
non avrò paura sai, se Tu sei con me, i
o Ti prego resta con me. 
Credo in Te Signore, nato a Maria, 
Figlio eterno e Santo, uomo come noi, 
morto per amore, vivo in mezzo a noi, 
una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 
fino a quando io lo so Tu ritornerai 
per aprirci il Regno di Dio. 
Tu sei la mia forza, altro io non ho, 
Tu sei la mia pace la mia liberà, 
niente nella vita ci separerà, 
so che la Tua mano forte non mi lascerà, 
so che da ogni male Tu mi libererai 
e nel Tuo perdono vivrò. 
Padre della vita, noi crediamo in Te, 
Figlio salvatore noi speriamo in Te, 
Spirito d'amore vieni in mezzo a noi, 
Tu da mille strade ci raduni in unità 
e da mille strade poi dove Tu vorrai,
noi saremo il seme di Dio.

4) Al cuore del cristianesimo non stanno le mie azioni, buone o cattive, ma l’azione di Dio che si incarna, muore e poi risorge. La salvezza non sta nel fatto che io amo Dio ma nel fatto che Lui ama me e per questo posso cantare!

A noi Consacrate a Maria Santissima  ci è chiesto  di far trasparire Maria nelle nostre vite.

Possiamo farlo se  accogliamo nel nostro cuore   la sua prima parola  che è: "com’è possibile che io dia carne alla parola di Dio?"  Incarnare Dio nelle nostre vite, questo significa fare riapparire Maria in noi, nella casa, nelle strade, nella città, nella Chiesa. 

La vera Consacrazione a Maria allora non consiste solo nel moltiplicare le suppliche, non è soltanto pregare Lei, MA E' PREGARE COME LEI. Vera devozione è essere il prolungamento della sua presenza tenera e forte, imparare da Lei come si serve Dio con serietà e i fratelli con tenerezza. Accogliere il suo testamento, la prima e l’ultima parola, quella che a Cana dice: "fate quello che Egli vi dirà", cioè fate il vangelo, realizzatelo, date carne, spessore e importanza, energia alla Parola di Dio.  

Pausa di silenzio...poi Ave Maria

Canto:
5) Il mondo, oggi, è preso da troppi interessi e ideali umani, a volte insignificanti ed anche meschini e si dimentica il grande valore della preghiera. Spesso si dà più importanza al guadagno, magari anche disonesto, al divertimento, alla carriera, al conseguimento di obiettivi che ci fanno grandi davanti agli uomini e si dimentica facilmente che il primo pensiero del cristiano è Dio e la Sua presenza nella nostra vita. 

Con le nostre attività entriamo in contatto con gli uomini e con il mondo, mentre solo attraverso la preghiera entriamo in contatto con Dio in una conversazione filiale di adorazione, di ringraziamento e di richiesta. 

San Massimiliano ci insegna che se non si prega, si rimane in uno stato materiale, senza nulla di spirituale perché non c’è l’elevazione dell’anima verso il Creatore. 

Così sarà anche delle nostre attività; se non sono fecondate dalla preghiera, il nostro apostolato sarà sterile, senza nessun frutto, senza quei risultati che scaturiscono dal cuore reso fertile dalla vita interiore: una vita che viva in sintonia con Maria nella Santissima Trinità. La preghiera è anche un mezzo efficace per ristabilire la pace nei cuori, nelle famiglie, nelle comunità. San Massimiliano ha saputo usare il mezzo più potente per esercitare al massimo il suo essere sacerdote e religioso, si è donato senza riserve al servizio della Chiesa e dei fratelli, dimenticando se stesso, non tenendo conto di essere ammalato e sofferente. Ha saputo offrire tutto con amore. L’Immacolata alla quale si è donato totalmente lo ha guidato, modellato, fortificato fino a fargli raggiungere l’estrema offerta della sua vita per la salvezza dei fratelli. Solo l’amore crea! 

Pausa di silenzio...poi Ave Maria

Canto:
L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio mio salvatore 
perché ha guardato l'umiltàdella sua serva. 
D' ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 
e Santo è il suo nome. 
Di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili;
 ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre

